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““ VVOOGGLLIIAAMMOO  VVEEDDEERREE  GGEESSÙÙ””  (Gv 12,21) 
��

A imitazione di Don Rua, 
come discepoli autentici e apostoli appassionati 

portiamo il Vangelo ai giovani 
 
 

«Veramente non c'è niente di più bello che incontra re e comunicare Cristo a tutti» 
(Benedetto XVI) 

 
L’impegno evangelizzatore è il frutto e la conseguenza dell’identità del discepolo del Signore 

Gesù che, seguendolo, diventa suo ardente missionario. Vogliamo così assumere la sfida di 
aiutare i giovani «a guardare gli altri non più soltanto con i propri occhi e con i propri sentimenti, 
ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo» (Benedetto XVI). 
 

Discernere tra le tante aspirazioni della gioventù d’oggi il vero desiderio di “vedere Gesù” è per 
noi, membri della Famiglia Salesiana, motivo, se non unico, quanto meno fondamentale per 
diventare veri discepoli di Cristo. Se noi non lo faremo, chi presenterà a Gesù i sogni e i bisogni 
dei giovani? Chi farà vedere ai giovani Gesù? I membri della Famiglia Salesiana sono chiamati ad 
ascoltare l’anelito dei giovani ad incontrare Gesù. 

don Pascual Chavéz, Strenna 2010 
 

* * * * * * *  
 

Il Movimento Giovanile Salesiano Italia , provocato fortemente da queste esortazioni del 
Rettor Maggiore, ha realizzato dei sussidi  per sostenere i percorsi di educazione alla fede che si 
realizzeranno nelle diverse fasce di età.  
 
 

VOGLIAMO VEDERE GESU' 
Uno sguardo attento  
Sussidio per la proposta educativa pastorale per FANCIULLI 

VOGLIAMO VEDERE GESU' 
Uno sguardo curioso  
Sussidio per la proposta educativa pastorale per PRE-ADOLESCENTI  

VOGLIAMO VEDERE GESU' 
Uno sguardo che cerca  
Sussidio per la proposta educativa pastorale per ADOLESCENTI  

VOGLIAMO VEDERE GESU' 
Uno sguardo di stupore  
Sussidio per la proposta educativa pastorale per GIOVANI  

��



PPEERRCCOORRSSOO  FFOORRMMAATTIIVVOO  
 

INIZIO ANNO  
  

CHI CERCHI? CHE COSA? PERCHÉ? 
Impariamo a volgere lo sguardo 
 
“Vogliamo vedere Gesù” è un affermazione nata dal cuore di chi ne ha solo sentito parlare, ma 

ancora non l’ha visto. C’è una certa curiosità ma poco coraggio di avvicinarlo. Come suscitare 
questo desiderio nei nostri giovani? Come interpretare le mille domande inespresse che invadono 
il loro cuore?  

In questo periodo dell’anno cercheremo di aiutare i giovani a  interrogarsi sui loro desideri più 
profondi e a cercare la direzione che li conduca all’incontro con il Signore Gesù. 
 
 

AVVENTO E NATALE 
 

  
LASCIATI INCONTRARE DALLO SGUARDO DI DIO 

L’avvicinarsi di Dio 
 
Dove possiamo incontrare Gesù? E’ lui stesso che ci è venuto incontro nascendo in una grotta 

2000 anni fa, a Betlemme. Da quel giorno possiamo vederlo, incontrarlo, parlargli perché uomo 
come noi. Lui stesso ci conduce al Padre svelandoci il suo punto di vista sulla storia e sull’umanità. 
Come possiamo allora incontrarlo? Come fare per avvicinarci alla sua vita e sentirsi coinvolti nel 
suo piano di salvezza? 

In questo tempo di Avvento-Natale aiuteremo i giovani a conoscere più da vicino alcuni aspetti 
dell’umanità di Cristo e scoprire il senso del il suo straordinario coinvolgimento nella vicenda 
umana. 
 
 

MESE SALESIANO 
  

 
DON BOSCO… LO SGUARDO DI DIO SUI GIOVANI 

L’esperienza di Dio di Don Bosco diventa annuncio 
 
Lo sguardo di Dio si concretizza nello sguardo di tante persone che hanno incontrato Gesù e lo 

hanno seguito. Don Bosco nel rispondere alla sua speciale chiamata ha reso concretamente 
visibile l’amore preveniente di Dio per i giovani. Il suo carisma continua ad essere vivo e ad 
ispirare in tanti giovani il desiderio di continuare la sua stessa missione. 

Come rendere sempre più trasparente il nostro sguardo perché tanti giovani attraverso di noi 
possano incontrare il Signore Gesù?  

In questo mese salesiano renderemo la nostra testimonianza di vita più conforme alla scelta 
che abbiamo fatto e aiuteremo i giovani a mettersi alla ricerca del progetto di Dio nella loro vita. 
 

 

QUARESIMA 
 

  
GUARDA A LUI 

Uno sguardo che libera perché ama 
 
L’incontro con il Signore Gesù avviene quando uno lo vuole veramente vedere. La sua 

presenza è però talmente discreta che a volte è difficile riconoscerla. Allora bisogna purificare il 
cuore, avvicinarsi a lui come ad un amico che aspetta solo di incontrarci. L’esperienza della 
liberazione dal peccato, l’esperienza della misericordia di Dio e della scoperta del suo immenso 



amore di predilezione per noi, favoriscono questo incontro. Anzi, lo stesso desiderio di avvicinarci 
a lui ci riempie di stupore e di riconoscenza.  

Come far fare ai giovani l’esperienza della misericordia? Come fare per avvicinarli alla 
Riconciliazione superando le cristallizzazioni che si sono create attorno a questo sacramento?  

Il tempo di Quaresima con la sua ricca liturgia ci spinge a rinnovare il nostro impegno di 
fraternità con esperienze di solidarietà, di incontro e di riconciliazione. L’incontro con la 
misericordia di Dio favorisca un sincero impegno di rinnovamento spirituale. 

 

 
TEMPO PASQUALE 

 

  
SII RAGGIANTE 

La luce del Risorto genera testimonianza 
 
La resurrezione di Gesù garantisce la sua viva presenza tra noi, per sempre. Se la gioia 
dell’incontro rende raggiante il nostro volto, anche la nostra vita sarà in grado di testimoniare la 
salvezza che ci è stata donata. Come i discepoli di Emmaus, possiamo ora annunciarlo a tutti e 
rendere tutti partecipi di questa straordinaria esperienza.  

Come ravvivare nei giovani il desiderio di annunciare con la propria vita l’esperienza 
dell’incontro con il Signore Gesù? 

Il tempo pasquale ci invita ad una più intensa invocazione allo Spirito Santo perché ci renda 
testimoni coraggiosi e annunciatori appassionati del Vangelo. 
 

 

MESE MARIANO  
  

AFFIDATI A MARIA, RAGGIO DI DIO 
Guardiamo a Maria discepola e testimone 

 
Maria è la donna che più di tutti ha visto il Signore, lo ha visto crescere, l’ha seguito nelle sue 

vicende, l’ha accompagnato alla croce e l’ha aspettato il giorno della resurrezione. Con lei 
possiamo rifare un percorso di approfondimento della figura di Gesù e leggere nei suoi occhi lo 
stesso sguardo d’amore di Dio.  

Come avvicinare i giovani a Maria? Come rendere la sua presenza significativa per il cammino 
di crescita nella fede dei nostri giovani? 

Il mese di maggio è per eccellenza il mese mariano. Ci mettiamo in ascolto di Maria perché ci 
aiuti a rendere naturale e quotidiano il nostro incontro con il Signore Gesù. 

 
 


